
MANTOVA.Ilsuo stileèimpecca-
bile: «Pantalone bello dritto
eh», come diceva Donatone, al
secolo Guido Nicheli, in «Va-
canze di Natale ’83». Il sigaro
semprein boccalascia traspari-
re l’ariariflessiva del personag-
gio, uno che in realtà è un vul-
cano,quando ilvento dellapas-
sione travolge la ragione.

E in effetti così è iniziata la
storia tra il bresciano Sandro
Musso ed il Mantova, di cui è

diventato presidente la scorsa
estate. Musso, volto pubblico
della Sdl di Mazzano, s’è fatto
le ossa nel Rezzato d’Eccellen-
za:unimpegnodurato unquin-
quennio,conuncrescendo cul-
minato con la promozione in
Eccellenza. In estate il gran sal-
to in LegaPro con il Mantova,
che ha un disperato bisogno di
punti e domani riceverà il Lu-
mezzane in quello che è l’esor-
dio «bresciano» di Musso.

Il ritratto. Cinquantuno anni,
Sandro Musso ha coltivato il
suo savoir-faire ed il suo stile
accorto nella Mood, la sua
azienda che si occupa di pro-
durre capi d’abbigliamento.
«Sarà per questo che dicono

che mi occupo più della forma
e meno del campo - scherza il
numerouno virgiliano-. Quan-
do siamo arrivati il Martelli era
in condizioni imbarazzanti e
io credo che prima di entrare
in casa una ripulita serva: sia-
moorgogliosi diaver risistema-
to gli uffici ed il campo di uno
stadio così storico».

Primo affondo di stile per
Musso. Appassionato di musi-
ca (ama cantare i successi di
EdoardoBennato)e ovviamen-
te di calcio. Uno sport che è un
condensato di emozioni, ciò
che vuole Musso: «Gli ultimi
quattro mesi sono stati come
una vera e propria tempesta.
Qualcuno pensava che fossi-
mo venuti qui solo per farci
pubblicità, invece c’è un pro-
getto. Al Brescia non ci hanno
voluto, o meglio a loro interes-
sava solo il nostro contributo
economicoenonquellogestio-
nale. Molte società, calcistiche
e non solo, ci hanno chiamato.
All’inizio abbiamo detto "no"
al Mantova, poi l’avvocato Pe-
goraro ci ha convocato ad una
cena con i soci storici ed è nato

il feeling. Un grande impegno,
non lo nego».

Quella volta in spiaggia.C’è un
aneddoto che racconta bene
della passione di Musso. In
estate è andato fino a Gallipoli,
solo per convincere Altinier...
«Mia moglie da tempo voleva
andare in Salento, così ne ho
approfittato per trattarlo in
spiaggia». A proposito, è l’ulti-
ma per Ricky Maspero? «Asso-
lutamente, anche se non sta
raccogliendo quanto merita e
manca serenità. Col Lumezza-
ne sarà dura: è in forma strepi-
tosa. Ma ci servono punti». //

MANTOVA. Nessun ex
in campo, uno a livello
di dirigenza. La sfida di

domani al «Martelli» sarà un
vero amarcord per Giampiero
Trainini. Bresciano di Corzano,
classe ’49, da anni è entrato nel
gruppo Sdl e infatti è stato
consulente al Rezzato
d’Eccellenza. Ora ricopre lo
stesso ruolo alMantova di
LegaPro e domani ritrova il
Lumezzane, allenato per tre

stagioni. Trainini ha diretto i
valgobbini dal 1994 al 1997,
chiudendo con la prima
promozione in C1 conquistata il
15 maggio pareggiando 1-1 col
Cittadella: era il teamdei vari
Botti, Abeni, Zamuner, Belleri e
Simone Inzaghi. Meno fortunato
il ritorno nel 2007: tornò amarzo
per sostituire D’Astoli, ma fu
esonerato unmese dopo per il
ritorno dell’attuale tecnico
rossoblù.

Il gran debutto
«bresciano»
di Sandro Musso
presidente stilista

Grintoso.Un’espressione decisa di Sandro Musso, diventato presidente del Mantova nello scorso mese di giugno

L’ex della sfida è Giampiero Trainini:
portò i valgobbini in C1 nel 1997

L’ex guida del Rezzato
è ora patròn del Mantova
che domani riceve
il Lumezzane al Martelli

CALCIO

SALÒ. La FeralpiSalò «agguan-
ta» Bavena. Sfumato il tessera-
mento di Stefano Layeni per
problemi sul transfer, i Leoni
del Garda si sono messi alla ri-
cerca di un nuovo portiere da
affiancare a Nicholas Caglioni.
Dopo l’infortunio a Proietti
Gaffi (ne avrà per un paio di
mesi) ildirettoresportivoEuge-

nio Olli aveva trovatoun accor-
do con Layeni, che per due set-
timane si è allenato con Leo-
narduzzi e compagni. Alla fine
però l’ingaggio dell’ex giocato-
re dell’AlbinoLeffe è saltato:
l’estremo classe ’82, dopo aver
cominciato la scorsa stagione
a Benevento, aveva firmato a
gennaio per il Tacoma Seattle,
squadra della quarta serie del
campionato americano. Tor-
nato in Italia, si era accordato
con i gardesani, ma ieri il tesse-
ramentoè saltato per le proble-
matiche emerse circa il rilascio
del transfer dalla federazione
statunitense Npsl.

I gardesani quindi si sono
nuovamente messi alla ricerca
di una valida spalla per Caglio-
ni, pescando giocoforza nel
mercato degli svincolati. Sem-
bra ormai ad un passo l’accor-
do con Andrea Bavena, classe
’90, ex Portogruaro, Mantova
ed Avellino, già cercato in esta-
te dal ds Olli. Se le due parti
non dovessero trovare un’inte-
sa, si andrà con decisione
sull’esperto Alfonso De Lucia
(’83), che in carriera tra serie A
e B ha già difeso la porta di Par-
ma, Salernitana, Livorno, No-
cerina e Monza. //
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Portiere.Andrea Bavena

Pelati e l’ombra
dissolta del «Cobra»

LegaPro
I verdeblù
in Coppapescano
laCremonese

La FeralpiSalòtrova la Cremo-
nesenellaCoppa Italiadi Lega-
Pro. Ieri mattinasono stati sor-
teggiati gli accoppiamenti per
il secondo turno ed i Leoni del
Garda, ammessi di diritto per
aver partecipato alla Tim Cup
ad agosto (eliminazione per
mano del Crotone), ospiteran-
no i grigiorossi di Fulvio Pea.
Al Turina sarà gara secca: in
caso di parità si disputeranno
i tempi supplementari ed
eventualmente i calci di rigo-
re. Ancora da decidere la data
ufficiale del match, che sarà il
4 o l’11 novembre.

Berretti
Impegni interni
per i gardesani
ed i valgobbini

Doppio match casalingo per
FeralpiSalò e Lumezzane nel-
la quinta giornata del campio-
nato Berretti (ore 15). I verde-
blù di Aimo Diana, rinfrancati
dal 3-0 di Santarcangelo, spe-
rano di far valere il «fattore ro-
magnolo» anche nella sfida di
quest’oggi a Flero contro il Ri-
mini. I valgobbini di Raffaele
Santini, invece, ricevono aCol-
lebeatola Maceratese e voglio-
no riscattare il 6-1 subìto dal
Südtirol.

FeralpiSalò: salta
l’ingaggio di Layeni
si punta su Bavena

LegaPro

Problemi sul transfer
per l’ex AlbinoLeffe
L’alternativa è
Alfonso De Lucia
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